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Roland Garros
Farina e Perfetti
al terzo turno
Italia del tennis sempre piùrosa:
dopo l’uscitadal tabbellone
principale di tutti i tennisti, due
giocatrici italianehanno
superato il secondoturno agli
Opendi Parigi, il torneo chevale,
inpremi, 10milioni di dollari.
Silvia Farinaha battuto 6-46-2 la
tedesca PetraBegerow,Flora
Perfeti ha superato 6-46-1 la
francese Lea Ghirardi-Rubbi.
Gloria Pizzichiniè stata battuta
in 3 set daln.1 Martina Hingis.

Tour ‘97: Indurain
Merckx e Hinault
«storico» incontro
Tre dei quattroquintupli
vincitoridel Tour de France si
sono incontrati a Parigia
Disneyland, dadovepartirà la
200e penultima tappa dell’840

Tour ‘97 che si conclude ai
Champs-Elysées il 27 luglio. La
prova, cronometro individuale
di 63km, potrebbe essere
decisiva per il successo finale,
hanno detto i tre per i quali i
favoriti sono «Riis, Ullrich, Zulle,
Virenque, Pantani, Chiappucci».
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Mondiale Offshore
Domenica il via
Gp d’Italia a Capri
Si apre con ilGp d’Italia a Capri,
domenica prossima, il
Campionato Mondiale Offshore
Classe1 di quest’anno, che
prevede 9 tappeallequali
parteciperanno 12 equipaggi:
Arabia Saudita, Australia, Brasile,
EmiratiArabi, Inghilterra, Italia,
Monaco, Norvegia, PortoRicoe
StatiUniti. Prevista, dopo Capri,
un’altra gara in Italia, l’8 giugno
a Taranto, per ilGp del
Mediterraneo.

I Chicago Bulls
primi finalisti
del basket Usa
Dopo aver accorciato le distanze
nella serie che porta alla finale
della Nba, dal 3-0 al 3-1, iMiami
Heat hanno perduto 100-87nella
quinta partita dai ChicagoBulls
di Michael Jordan che
approdano così alla terza finale
negli ultimi treanni. Jordan ha
segnato 28 punti. L’altra finalista
verrà dallaWestern Conference
dove tra Utah Jazz e Houston
Rockets il puntegio è 3-2 alla
vigilia della «gara sei».

Jacky Naegelen/Reuters

La prima tappa prealpina non cambia il volto del Giro: per il russo Tonkov facile difesa dagli attacchi

Pavel, «rosa» non sbiadita
Di Grande cresce in salita

IL PASSISTA

Qualcosa
eppur

si muove
GINO SALA

ORDINE D’ARRIVO

1) G. Di Grande (Ita-Mapei) (abb.12”)

in 5h 47’ 14” media km/h 36,798

2) Rodriguez (Spa) s.t. (abb. 10”)

3) A. Chefer (Kaz) s.t. (abb. 4”)

4) A. Merckx (Bel) s.t.

5) L. Piepoli (Ita) s.t.

6) W. Belli (Ita) a 12”

7) G. Guerini (Ita) s.t.

8) L. Leblanc (Fra) s.t.

9) I. Gotti (Ita) s.t.

10) P. Tonkov (Rus) s.t.

11) J. Gonzales (Col) s.t.

12) P. Savoldelli (Ita) a 23”

14) F. G. Casas (Spa) a 27”

15) N. Miceli (Ita) a 31”

16) G. Simoni (Ita) a 54”

17) P. Ugrumov (Rus) s.t.

18) P.Bettini (Ita) s.t.

19) G. Faresin (Ita) a 58”

20) S. Gontchar (Ucr) s.t.
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VARAZZE. Sarà anche merito dello
sponsor che produce adesivi e sigil-
lanti,maPavelTonkovnonsistacca
proprio mai. Non sono serviti ha
nulla i ripetuti attacchi di Leonardo
Piepoli sferrati lungo l’ascesa del
monte Beigua, montagna inedita
che merita di diventare uno dei
punti di riferimento del Giro d’Ita-
lia per bellezza naturale (il parco del
Beigua è qualcosa di incantevole) e
grandi contenuti tecnici. Ci ha pro-
vato il piccolo scalatore pugliesi di
Alberobello, residente in lunigiana,
ma un po‘ la sfortuna (è caduto in
un tratto di falsopiano quasi al cul-
mine del Beigua), un po‘ il suo peso
piuma non gli hanno consentito di
giungere solo al traguardo, ma in
compagnia di Di Grande, Merckx,
Shefer e Serrano, che si sono giocati
la tappaallosprint.Primoilgiovane
rampollo di casa Mapei Di Grande,
che ha preceduto nell’ordine Serra-
noeShefer.

«Vittoria ai punti»
Leonardo Piepoli ha certamente

vinto ai punti. I punti (tre) a dire il
vero glieli hanno dovuti dare sul
mento a fine corsa. Ma la sua gara è
stata esemplare. Aveva detto che
avrebbedatobattagliae ilgiovanot-
to della Refin guidato da Orlando
Marinisièfattoinquattroperporta-
re qualche grattacapo alla maglia
rosa.Avederecomeèandataafinire
la tappa a rimetterci di più è stato
proprioPiepoli,cheègiuntoquinto
sul traguardoconsoli12”divantag-
gio sul gruppetto della maglia rosa
composta da Wladimir Belli, Giu-
seppe Guerini, Luc Leblanc (molto
attivo), Ivan Gotti (lo pensavamo
piùinpalla)eGonzales.

«Ci ho provato e francamente ci
riproverò - ha detto al termine della
corsaPiepoli -.Maquellacaduta,av-
venuta in un momento neanche
moltoconcitatoeprovocatodauno
sbandamento di un compagno di
fuga che avevo proprio davanti a
me, mi ha condizionato non poco.
Dopo aver tentato di staccare Ton-
kov in salita, avevo in programmo
un allungo decisivo in discesa: una
discesa, quella del Beigua molto ri-
pida, tecnicamente difficile, che io

ero venuto a provare l’altro ieri. La
caduta però, miha mandato all’aria
un po‘ i piani. Ho attaccato ugual-
mente,manondovevolevoio».

«Tonkov spettinato»
Il tema del giorno, dopo quello

dell’ennesimo controllo ematico al
quale è stata sottoposta anche la
maglia rosa (dati perfetti, il suo san-
gueèpurissimocomel’acquadisor-
gente), è stato il seguente. Tonkov è
incrisi?Chi lohavistorespiraredue
volte con la bocca aperta; altri che
hanno evidenziato un capello un
po‘ arruffato. Noi l’abbiamo visto
salire tranquillo e soprattutto ha ri-
sposto colpo su colpo senza mai da-
redimostrazionedicedimento.

«Se ho patito? Ho dovuto correre
e darmi da fare. Ma fin quando mi
attaccano davanti al naso va bene.
Riesco a vederli e rispondo agevol-
mente. Il difficile viene quando mi
attaccano da dietro, quando meno
te lo aspetti». Parola d’ordine: cir-
condatelo? È forse il miglior giova-
ne di questo Giro d’Italia. È uno dei

tanti ragazzi del Sud che hanno de-
cisodirisalire lapenisolasenzalare-
torica dell’emigrande ma con tanta
voglia di emergere in sella alla loro
bicicletta.

«Di Grande, che grande»
Di Grande, Sgambelluri, Leonar-

doPiepoli, tutti ragazzottidigrande
avvenire, tutti vincitori nella cate-
goria inferiori di un giro d’Italia. Il
più talentuoso per vincere un do-
mani sembra essere quello Sgam-
belluri calabrese di Fiderno, ma an-
che Di Grande, esuberante chiac-
chierone è un giovanotto da tenere
ben presente. Quest’anno ha già
vinto quattro corse e attorno a lui si
è già scatenata un’autentica asta. «È
verohoricevutotanteofferte.Ilmio
contratto scade a fine stagione, ma
io spero di restare alla Mapei».
Squinzihagià telefonatoal ragazzo.
Mapei è abituato ad attaccare, non
ha mai lasciato pezzi per strada. Se
poiquestisonopezzipregiati...

Pier Augusto Stagi

T APPA da seguire
attentamente quella di
ieri. Tappa che

percorreva il Turchino in
senso contrario a quello
della Milano-Sanremo e
quindi più impegnativo, un
assaggio che annunciava il
Passo del Faiallo e un finale
scandito dai severi tornanti
del Monte Beigua. Cammin
facendo, cioè quando la
corsa era ancora nelle prime
fasi, ho pensato al ragazzo
(Stefano Casagranda) che il
giorno prima era uscito
malconcio, ma salvo da una
tremenda caduta grazie alla
protezione del casco. E visto
e rivisto che più di un girino
continua ad ignorare una
misura del genere, voglio
ribadire la mia richiesta di
una legge simile a quella in
vigore nel Belgio che
impedisce di correre a
capo scoperto. Vorrei
anche cambiare, o meglio
rendere più sicuri, i luoghi
dei rifornimenti volanti che
nella storia del ciclismo
hanno creato numerosi
incidenti, confusioni,
arrotamenti, capitomboli
rovinosi come quello di
Casagranda.
Se ci pensiamo bene, se
abbiamo a cuore la
salvaguardia dei
concorrenti, troveremo il
modo di rendere tranquilli
momenti che non possono
e non devono essere figli
della fretta e del
nervosismo.
Ma attenzione alla
cavalcata dell’entroterra
ligure, occhio ai punti
cruciali che mostrano
subito la crisi di Zaina
(debilitato da un virus), il
cedimento di Petito e la
pochezza di Berzin.
Occhio agli scatti di
Piepoli, Leblanc e di Gotti
che tentano e ritentano di
togliersi dalla ruota
Tonkov. Il russo in maglia
rosa para colpo su colpo
con agilità e prontezza e
solo sul finire del Monte
Beiga sembra un attimino
in difficoltà. Ho detto
sembra perché a fuochi
incrociati si vede un
Tonkov uscire in bellezza
dai vari assalti. Occhio a
quel diavoletto di
Leonardo Piepoli che cade,
rimonta in sella e si lancia
nella terribile discesa su
Varazze. Temo per lui,
temo per la sua
leggerezza, per i suoi 55
chili che non sono un
fattore di stabilità, ma
Piepoli rischia ed è uno dei
primi cinque sulla linea
d’arrivo.
Tappa interessante,
finalmente, tappa vinta da
Giuseppe Di Grande,
giovane di belle speranze e
compagno di squadra di
Tonkov. Già, mentre il
capitano si limitava alle
operazioni di controllo, si
affermano i gregari.
Mercoledì scorso
Missaglia, ieri Di Grande,
una squadra (la Mapei)
solida e bene armata.

IL SUCCESSO DELLA QUALITÀ
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CLASSIFICA GENERALE

1) P. Tonkov (Rus/Mapei)

in 55h 22’06” media Km/h 38.937

2) L. Leblanc (Fra) a 41’’

3) I. Gotti (ita) a 1’07”

4) A. Noè (Ita) a 1’49”

5) L. Piepoli (Ita) a 2’37”

6) A. Chefer (Kaz) a 2’49”

7) P. Savoldelli (Ita) a 2’51”

8) G. Di Grande (Ita) a 3’38”

9) G. Simoni (Ita) a 3’56”

10) G. Guerini (Ita) a 3’58”

11) N. Miceli (Ita) a 4’09”

12) W. Belli (Ita) a 4’39”

13) P. Ugrumov (Rus) a 4’41”

14) A. Merckx (Bel) a 4’57”

15) M. Rodriguez (Spa) a 5’20”

16) F. G. Casas (Spa) a 5’47”

17) M. Coppolillo (Ita) a 6’07”

18 G. Faresin (Ita) a 6’28”

Giuseppe Di Grande, vincitore a Varazze C. Ferraro/Ansa

Domani e domenica si festeggerà a Roma il cinquantesimo anniversario della Ferrari
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LaFerrari festeggiaisuoiultimi50
anni. Quella che si svolge domani
e domenica a Roma, avrà come
protagonisti principali Michael
Schumacher e Eddie Irvine, fra al-
tri 23 piloti che hanno illustrato il
passato agonistico del Cavallino.
Al centrodella festa, lei, la rossa, in
circa 300 esemplari: 253 apparte-
nenti acollezionisti,20diF.1.Due
gli appuntamenti principali delle
manifestazioni romane: sabato
(ore 16,30), l’inaugurazione uffi-
ciale saràallo Stadiodei Marmi del
Foro Italico, con la partecipazione
del Presidente Scalfaro e dell’Av-
vocato Agnelli, e il raduno di auto
storiche; domenica, la sfilata delle
Ferrari per le vie di Roma (10- 12,
30), e la parata sul circuitodi Cara-
calla(14,45/16,45).

E Gianni Agnelli, in un’intervi-
sta che sarà trasmessa stasera nel
corso della puntata di «TG2 Dos-
sier» dedicata ai 50 anni della casa
diMaranello,racconteràilsuoper-
sonalerapportoconilCavallino.

Di Enzo Ferrari l’avvocato dirà:

«I rapportieranodiriguardoediri-
spettoversounuomocheerastato
un corridore automobilistico, ca-
po della scuderia e poi produttore
di queste auto che senza dubbio
avevanocaratteristicheparticolari
che ammiravamo tutti. Era un uo-
mo fantasioso e prepotente, cono-
scitorediuominieconunagrande
passione nella tecnica per il nuo-
vo».

L’ex presidente della Fiat ha
molti ricordi legati alle vetture di
Maranello: «I momenti belli sono
stati molti, ma quando l’anno
scorsolaFerrarihavintoaMonzae
si è di nuovo affermata dopo un
lungoperiododicarestiamihafat-
to molto piacere l’entusiasmo del
pubblico. È stata la resurrezione, il
ritorno alla competitiva reale. Il
più brutto è invece stato 5-6 anni
fa, quando non si riusciva a sfon-
dare e molte volte le due vetture si
fermavano nella stessa corsa,
quando non c’era affidabilità,
quando malgrado i bravi piloti
non riuscivamo mai a partire in

poleposition».
Agnelli poi parlerà dei piloti:

«Schumacher è certo il miglior pi-
lota del mondo oggi in attività. È
un uomo delicato, un uomo piut-
tosto raffinato con una fortissima
autodisciplina... Guardando al
passato nonvogliodirechefosse il

migliore di tutti, ma un pilota che
mi piaceva era Mansell e un altro
era Gilles Villeneuve». Ma Agnelli
infine definirà il «Glamour della
Ferrari è enorme, mondiale. Nes-
suna casa al mondo ha un nome
così prestigioso come quello della
rossa».
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